
 
Cosa significa raccontarsi 
 
Raccontare la propria storia nasce come 
desiderio quasi istintuale di tenere unita 
insieme una vita. 
Il passato è depositario della nostra identità. I 
ricordi sono frammenti di esperienza, alcuni 
sbiadiscono, altri rimangono luminosi. A 
partire dalla vita adulta raccontarsi è quasi 
una necessità di sopravvivenza, il ricordo è 
una conquista mentale, un’apprendere da se 
stessi, un imparare a vivere attraverso un 
rivivere costruito, mediato, ragionato. 
Da “Raccontarsi. L’autobiografia come cura 
di sé.” 
Duccio Demetrio 
 
Narrare il proprio viaggio  
 
L’immigrazione può essere per il nostro 
territorio una risorsa, ma può anche generare 
disagi e conflitti. Il percorso migratorio è 
segnato da separazioni, lutti, frustrazioni, 
sofferenze che contrastano con le attese di 
una vita migliore, le idealizzazioni del 
“nuovo mondo”, su cui poggia il progetto 
migratorio. 
L’esperienza migratoria crea infatti una 
spaccatura nel percorso di vita: un prima e un 
dopo difficilmente integrabili. Si tratta allora 
di ricostruire spazi di mediazione, nel 
percorso di vita, spazi di cura, attenti alle 
diversità culturali. 

 
         Informazioni e adesioni: 

 
Casa della Pace 

0541 50555 
 
 
 
 

Sede di svolgimento 
 

Museo degli Sguardi 
Via delle Grazie, 12 
Covignano di Rimini 

 
 
 

La partecipazione è gratuita 
 
 
 

Contribuiscono al progetto: 
 

Istituto di Scienze dell’Uomo di Rimini 
Casa della Pace 
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 vite in transito  
autobiografia e immigrazione 

 
 
 
 
 
 
 

Rimini, febbraio - giugno 2010 



Verso di sé laboratorio di scrittura 
autobiografica 
 
Per chi 
Per donne che vengono da paesi lontani, di 
culture diverse con una buona conoscenza 
della lingua italiana e interessate a fare 
questa esperienza. 
 
Quando 
A partire da marzo 2010 ogni sabato dalle 
16.00 alle 19.00. 
 
Luogo 
Museo degli Sguardi, via delle Grazie, 12 
Covignano di Rimini. 
 
Cosa si fa 
Ogni partecipante ricostruisce in modo 
positivo la propria storia: condivide la 
propria esperienza attraverso il racconto di sé 
e l’ascolto di altre storie simili e/o diverse; 
elabora un testo autobiografico. 
 
A che serve 
A stare meglio e ad integrarsi nel paese di 
approdo. 
Recuperare il proprio passato aiuta a vivere 
meglio il presente e a fare progetti costruttivi 
per il futuro. 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Chi conduce il laboratorio 
 

Francesca Castellani, 
socio-antropologa, esperta di metodologie 

autobiografiche 
 

Fulvia Gemmani, 
formatrice, esperta di metodologie 

autobiografiche 
 

Maria Annunziata Tentoni, 
psicoterapeuta 

 
 

 

Un approdo 
 
L’esperienza  del laboratorio si concluderà 
con la lettura dei testi elaborati e messi a 
disposizione dalle partecipanti in incontri 
aperti alla cittadinanza e con un convegno. 
 
Quando 
Fra giugno e settembre 2010. 
 
A che serve 
Rendere noti gli esiti di un lavoro di 
conoscenza reciproca e di scambio di 
esperienze ad alto coinvolgimento emotivo 
unico e originale, per contribuire alla 
realizzazione di momenti e spazi di 
valorizzazione delle memorie degli altri. 
 
Per chi 
Per le Associazioni promotrici, per la 
cittadinanza interessata. 
 
Per iniziare il laboratorio di scrittura  
Si prevedono degli incontri con le singole 
interessate al fine di costruire il gruppo di 
donne che intraprenderà il percorso. 
 
A conclusione 
Si prevede il rilascio di un attestato di 
partecipazione. 
 


